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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Via Spaventa, prove di dialogo
«Chiediamo che nel nostro quartie-

re si ristabiliscano le condizioni di le-
galità». Cosìgli abitantidiviaMedae
via Spaventa riassumono le loro ri-
chieste. Ierihannopotutofarlodiret-
tamentenelle stanzediPalazzoMari-
no, dove una loro delegazione ha in-
contrato prima alcuni rappresentan-
tideivarigruppiconsiliariepoi il sin-
dacoe ilvicesindaco.Incontri tutt’al-
tro che formali, dove sono volati an-
che parolonie levoci si sonoaccaval-
late più volte. Ma alla fine, i delegati
del comitatosi sonodichiarati soddi-
sfatti per gli impegni assunti da De
Corato e Albertini che «hannoaccol-
to tutte le nostre richieste. Sepoinon
seguirannoifattiscenderemoancora
inpiazzaabloccareitram».

A tutti, consiglieri e sindaco, gli
abitantidelquartiereinprotestahan-
no presentato un documento artico-
latoinquattropunti,lelororichieste:
presidio di polizia e vigili urbani nei
locali dell’acquedotto, custodi («uo-
mini») nei due caseggiati Aler di via
Spaventa, sgomberi«mirati»degli al-
loggi popolari occupati abusivamen-
te, un «contratto di quartiere», cioè
l’impegno dell’amministrazione a
interpellare i comitati degli inquilini
«prima di operare». E quest’ultimo
punto viene ulteriormente precisato
conlarichiestadi istituireuncomita-
to di controllo sulla spesa dei 14 mi-
liardi stanziati per il risanamento del
quartiere, di un centro per gli anzia-
ni,dellaverificadelleristrutturazioni

già eseguite negli appartamenti, la
chiusura serale di un bar di via Meda,
la riduzione o lo spostamento dei te-
lefoni pubblici di via Spaventa. «Vo-
gliamo ribadire che non siamo ani-
mati da alcun sentimento razzista -
premette Maurizio Bellani nel rivol-
gersi ai consigliericomunali sedutidi
fronte a lui - il nostro problema è la
delinquenza. E non vogliamo nean-
cheunquartiereblindato».

Inizia bene, il confronto tra i citta-
dini del quartiere Spaventa e le forze
politiche milanesi. Ma poi il clima si
scalda e la conclusione non è defini-
ta. A far degenerare il faccia a faccia
contribuiscono non poco i capigrup-
po di alcuni partiti che, arrivati a riu-
nione già iniziata, cercano in tutti i
modi di interrompere il dialogo che
gli stessi rappresentanti del comitato
inquilini hanno avviato con Ainom
Maricos, porgendole domande sulla
comunità islamica e chiarimenti sul-
le iniziative che la consigliera dei Ds
ha proposto. «Vogliamo i fatti, ades-

so, non ci interessano più le vostre
parole», è stato l’inevitabile interca-
larecheidelegatidelquartierehanno
opposto agli interventi - alcuni pres-
sochépropagandistici -dei consiglie-
ri comunali. «Forza Italia vi saluta, se
venite in aula sentiretecosaabbiamo
a dire sul vostro problema», ha detto
agranvoceauncertopuntol’azzurro
Diego Ferrara uscendo dalla stanza e
suscitando ire e ironie degli ospiti:
«Lo faremo quando lei dimostrerà di
interessarsi di più a noi», gli hanno
replicatoquasiincoro.

Ma i delegati di via Spaventa non
sono stati teneri con nessuno: men-
tre Piergianni Prosperini accavallava
la sua voce per suggerire le parole al-
l’interlocutore di turno, qualcuno di
loro si scaldato non pocodi fronteal-
lapropostadiAinomMaricosdi indi-
re per oggi una sorta di assemblea ge-
neralediquartiere,coinvolgendoan-
che le comunità straniere. «Noi con
quellinonabbiamobisognodiparla-
re - le ha replicato una signora acce-

sissima-perchéquellionestisonogià
con noi, gli altri non si faranno vede-
re. No, noi non accettiamo quell’in-
contro, nonci saremo».Piùpacato, il
signor Bellani, ha preferito sottoli-
neare che forse l’iniziativa potrebbe
essere utile, «ma non è il momento,
potrebbe generare qualche tensione,
forse più in là». Poi l’incontro prose-
gue praticamente su due tavoli sepa-
rati,dovesiparlanodue linguediver-
se: i rappresentanti della destra enfa-
tizzanoitonidacrociataeistiganogli
abitantidelquartiereamantenereal-
ti i tonicontroilquestoreeilprefetto,
ritenuti colpevoli di latitanza, per la
sinistra Valter Molinaro prova a ri-
cordare che nel settembre scorso la
giunta si era impegnata ad agire sul
fronte caldo dei quartieri periferici a
rischio degrado, ma a quel punto
ogni affermazione nuova ne genera
una più aspra pronunciata a voce più
alta. Da un lato c’è chi annuisce, dal-
l’altro chi attacca: «Dove sono i fatti?
Agite in fretta perché altrimenti suc-
cederàancoraqualcosadibrutto».

Insomma, dialogo voluto, ma non
fruttuoso sin dalle prime battute, an-
che perché gli stessi abitanti riuniti
nel comitato non hanno opinioni
omogenee sull’atteggiamento da as-
sumere di fronte alle varie proposte
politiche.Quandotuttisisonotrasfe-
riti nell’aula consiliare il copione si è
riproposto sotto forma di comizi.
ProsperinieBernardellihannourlato
frasidegnedidichiarazionidiguerra,

riscuotendo qualche applauso:
«Onoreagliabitantiinlotta, laspran-
ga non ci deve stupire», «il questore,
dal cognome che ha, possiamo de-
durre che non sa nulla di Milano e
che al pomeriggio fa la pennichella,
ma ci sono altre dieci ore per lavora-
re», sonoalcunedelleperlediProspe-
rini. Molinaro richiamalagiuntaalle
proprie responsabilità passate: «Sa-
pevamo già prima che a Milano agi-
scono gruppi criminali stranieri, ma
voi avete respinto la nostra proposta
di fare un’analisi di queste presenze
sul territorio. E poi in quei quartieri
nonsipuò intervenire soloconlapo-
lizia, occorre creare occasioni di so-
cialità edi mediazione culturale». In-
tanto i cittadini di via Spaventa e via
Meda sono già riuniti con sindaco e
vicesindaco: escono più soddisfatti,
ma sono fermi nel proprio intento di
verificare gli impegni dell’ammini-
strazionea«scadenzecerte».Unpen-
siero sembra dominare nelle loro te-
ste: quel bar. «Resterà chiuso». Per il
momento l’unico motivo formale
che ha permesso lachiusura del loca-
le-ritrovo dei nordafricani sono stati
alcuni rilievi mossi dalle istituzioni
sanitarie. In teoria, una volta ripristi-
nate le condizioni igienico-sanitarie,
potrebbe riaprire. «E adesso che si av-
vicinal’estatesarebbemoltopiùperi-
coloso per tutti, soprattutto per chi
lasciavuotoilsuoappartamento».

Giampiero Rossi

Gli abitanti al sindaco
«Ristabilisca la legalità
con i fatti, non a parole»

I delegati del Comitato durante l’incontro di ieri a Palazzo Marino

Piscine scoperte

Il Lido
apre
i battenti

Ripiegate le transenne, tolte car-
tacce e lattine,Corso Sempione
nonè piùun circuito ciclistico :
scorrono le auto, lagente va di
fretta, ilVigorelli è semprechiu-
so, il sole ha asciugato l’asfalto
dopo lagrande pioggia della do-
menica. Anche il cartello «ultimo
chilometro»non c’è più. Qualcu-
no se l’è portato a casa come ri-
cordo.Cimeli che restano, vera
manna per gli appassionati. «Io
c’ero» dirà qualcuno tra vent’an-
ni.
Grande pioggiaper grande pub-
blico: oltre100mila persone che
per applaudire Pantanie salutare
l’arrivo del Giro d’Italia sono sta-
te oreed ore sotto ladoccia. Un
belcaravaranserraglio: tifosi rau-
chi dalla felicità, famiglie con ca-
ne e bambini, superstiti della Pe-
dalata rosa, assessori e presidenti,
politici col cappello per mettere
il cappello,vigili urbaniprecetta-
ti, vagabondimenovagabondi
del solito, e tanta, tantaacqua
chescorrevaa catinelle sui cap-
pellini e sugli ombrelli, sulle
mantellee sulle teste rasate, sui
pastrani dei fotografi e sulle gam-
be dellemissche lanciavano baci

egridolini come devono fare le
miss sotto la pioggia.
Bello.Per una volta,Milano, di
solito così vuotae seriosanelle
domenichedi giugno, ha smesso
di fare la grande metropoli riac-
quistando la sua anticaesuberan-
za popolare;una esuberanza san-
guigna fattadi gente, anzidi po-
polo, che esulta, balla, applaude,
si diverte, porta i bambini, grati-
fica i vecchi coi capelli bianchi,
mangia i popcorn, si fidanza, si
tiene per mano, dimentica il lu-
nedì gridando cori da stadio sen-
zaessere allo stadio.
Una Milano provinciale, insom-
ma, ugualea tante città di pro-
vincia che il Giro d’Italia attra-
versa nel suo veloce perigrinare:
con i carabinieri dislocati sotto i
platanie i tigli, i bambinidelle

scuole che battono le mani, i ven-
ditori ambulanti che ti rimbam-
biscono con«Gazzetta-maglia-
occhiali- cappellino-tutto-con-
la-diecimila», la festa di piazza
con qualche vecchia stardegli
anni Sessanta (Maurizio, ICama-
leonti, Rocky Roberts, Marisa
Sannia, Michele, Mal dei Primiti-
ves), il Bar Sport con il fotone del-
lanazionale delmundial ‘82 e le
coppe della squadra locale spon-
sorizzatadalla carrozzeria«Fra-
telli Spada, vernice a forno»
Ecco, Marco Pantani, oltrea vin-
cere il Giro d’Italia, e a riportare il
ciclismoalla sua naturale dimen-
sionepopolare, ha fattoanche
questo straordinario miracolo: di
dare una botta divitaa unacittà
cheva in fibrillazione da neuro-
delirio dal lunedì alvenerdì, e

stacca mestamente la spinaal sa-
bato ealladomenica.
Pantani, diqueste cose, ovvia-
mente sene fotte.Lui vive aCese-
natico dove un allenatore come
Zaccheroni, che qui verrebbe rin-
corsoda diecimila ultràper un
autografo, può tranquillamente
guardarsi il Giro d’Italia in tv sot-
to i pini insieme agli amici di
Pantani in bandana giallae pia-
dina al crescione. Un’altra realtà
dove tutto è più allegroe rilassa-
to. L’avete vista la fidanzata da-
nesedi Pantani che lavora nel
bar (basta dire chioschetto, or-
mai fanno imiliardi) insiemea
tutta la famiglia di Marco? Un
giornalista, uno diquelli che
scredita la categoria facendoci
passare per scemi,gli ha chiesto:
«Scusa, ma vi siete sentiti dopo la
vittoria? Eraccontaci, cosa vi sie-
te detti?». Con grande far play lei
ha risposto che «Certe cose,quel-
le che ci siamodetti, non ve le
vengocerto a dire in televisione».
Ottimarisposta. Ma se lo manda-
vaa quel paese, avrebbe vinto un
Giro anche lei..

Dario Ceccarelli

PEDALARE

Con Pantani
Milano è bella

I Democratici di sinistra sull’assetto dell’Ente

Fiera, «Formigoni
sta perdendo tempo»
«Una Spa aperta ai privati»

Una dopo l’altra, in questi giorni
stannoaprendotutte lediecipisci-
ne scoperte gestite da Milano-
sport. Metereologia permettendo,
oggi toccherà al Lido, l’impianto
in assoluto più frequentato, dota-
todiunavascada6milametriqua-
dri con acquascivoli e ampi spazi
gioco (in via Diomede, tel.
3300.2667, da martedì a domeni-
ca, ore 10-19. Fino al 30 agosto). È
già entrato in funzione l’impianto
Saini (via Corelli 136, tel.
7561.280); da martedì a domeni-
ca,ore10-19.Finoal6settembre.E
giovedì aprirà la piscina in viale
Suzzani 230 (tel. 6610.3113); da
martedì adomenica,ore10-21,30.
Finoal30agosto.

Rispetto alla scorsa estate, que-
st’anno Milanosport gestisce tre
piscine in più (Procida, Sant’Ab-
bondio, Cardellino). Tutte rimar-
rannoapertefinoal30agosto.Pro-
cida: inaugurazione lunedì 15, via
Giovanni da Procida 20, tel.
3310.4970, da lunedì a giovedì,
ore10-19, sabatoedomenicadalle
10 alle 21,30. Sant’Abbondio: via
Sant’Abbondio 12, tel. 8468.841,
da lunedì a venerdì ore 11-19, sa-
bato e domenica ore 10-19. Car-
dellino: apre martedì 18 in via del
Cardellino 3, tel. 4179.48, da mar-
tedì a venerdì ore 11-19, sabato e
domenicaore10-19.

Infine, sonogiàapertealpubbli-
co anche le seguenti piscine: Min-
cio (via Mincio 13, tel. 5384.16),
da lunedì a venerdì ore 11-21,30,
sabato ore 10-19. Bacone (via
Monteverdi,tel.2940.0393):lune-
dì e mercoledì ore 12-13, martedì,
giovedìevenerdìore12-21,sabato
ore 12-17,30. De Marchi (via De
Marchi 17, tel. 6706.063), lunedì,
martedì, giovedì e venerdì dalle
12,30 alle 15 e dalle 18 alle 21; sa-
bato dalle12,30alle17,30.Quarto
Cagnino (via Lammenais 20, tel.
4526.095), da lunedì a venerdì ore
12,30-19,30.

L’estate scorsa, le presenzecom-
plessive nei dieci impianti gestiti
da Milanosport furono oltre
175mila, di cui 76mila al Lido,
53milaalSainie27milaallaSuzza-
ni.

«Le polemiche danneggiano l’im-
magine della Fiera di Milano. Occor-
re affrontare con serietà e concretez-
za la questione del futuro assetto del-
l’Ente. Le critiche del presidente Ar-
tom non sono un attacco personale
al segretario generale ma indicano
l’esistenzadiunproblemariguardan-
te la natura giuridica della Fiera e il
suoassetto.ConlepolemicheFormi-
goni perde temp prezioso». Questa,
in sintesi, la posizione dei Democra-
ticidi sinistrasullaque-
relle che da alcuni gior-
ni scuote i vertici di via
Domodossola. L’occa-
sione per presentare la
posizione dei Ds è ve-
nuta ierinelcorsodiun
incontrocon la stampa
con Alex Iriondo, se-
gretario della federa-
zione milanese della
Quercia, Fabio Binelli,
capogruppo diessino
in Consiglio regionale
(nella foto), Loris Ma-
coni membro della
commissione Indu-
striadelSenatoemarco
Cipriano, responsabile
regionale dell’areaEco-
nomia-lavorodeiDs.

Un appello, quello lanciato dalla
Quercia, a preoccuparsi sul piano
strategico e gestionale del futuro del-
la Fiera che oggi, e fino alla riforma
del sistema fieristico nazionale sul
quale i lavori della Commissione In-
dustria sono già molto avanzati, do-
vrà funzionare così com’è. Con una
sorta di «bicefalismo», ha spiegato
Cipriano,chevedeall’operadue«en-
ti monocratici come il presidente e il
segretario generale, entrambi di no-
mina ministeriale, fra i quali però
non esiste alcun rapporto gerarchi-
co» che ne delimiti, sotto questo
aspetto, responsabilità, funzioni e
competenze».Diquiiconflitti.

La proposta dei Democratici di si-
nistra va, comunque, in direzione
della trasformazione della Fiera da
ente pubblico economico a società
per azioni dotata, ha spiegato Cipria-
no, di «un’adeguata struttura azien-
dale che consenta interventi e deci-
sioni tempestive per rispondere alle

esigenzedelmercato».
Ènecessaria,insomma,unaradica-

le trasformazionedell’EntediviaDo-
modossola il quale oggi si fonda su
uno statuto, ha affermato Iriondo,
«checonfondeesovrapponeiruolidi
vertice.

IlsegretariodellaQuerciadefinisce
inoltre«inusitatoeimpropriol’attac-
co all’Ulivo» portato nei giorni scorsi
da alcuni esponenti degli organi ese-
cutivi di Fiera Milano. E Iriondo de-

nuncia l’esistenza di
«manovre del Polo per
designare i nuovi vertici
di via Domodossola».
Entro la fine dell’anno,
ha spiegato, ci sarà il
passaggio delle conse-
gnefrailgovernoelaRe-
gione per quanto ri-
guarda le competenze
sulla Fiera «dunque la
vera discussione non
può che svolgersi attor-
noall’assettofuturodel-
l’Ente, per accrescerne
la competitività. Si po-
tranno e dovranno così
chiarire ruoli e funzioni
nel quadro di un’ampia
autonomia». Autono-

miaprevistadallaleggeBassaniniche
prevede la trasformazione in Spa en-
tro 180 giorni dal varo e dall’apertu-
ra, auspicata, all’ingressodel capitale
privato. Le modalità della trasforma-
zione dovranno essere definite dalla
Regione. Ma fino ad allora, i poteri di
sorveglianza e di controllo non spet-
tanoalPirellonebensìalGoverno.

Inutile, inoltre, secondo Binelli,
come sembra voler fare Formigoni,
procedere ora alla investituradi nuo-
vi vertici che costituirebbero «solo
una replica dell’attuale assetto. Me-
glio sarebbe aprire un ampio con-
frontopreventivofralepartisuicrite-
ri da applicare per le nomine invece
di attardarsi in polemiche sterili».
Una cosa però deve essere chiara se-
condo il capogruppo Ds in Consiglio
regionale: «le nomine dovranno es-
sere di esclusiva competenza del
Consiglio regionale, non della Giun-
taodiqualcheassessore».

Elio Spada

Quasi tre mesi di spettacoli e cultura nell’area dell’ex ospedale psichiatrico Paolo Pini

Solo oggetti “sensazionali”
Quest’annoinpiùavremoilmaneg-

gio, la falegnameriaeilgiardinodegli
aromi. E poi l’arrivodegli attori mila-
nesi, mentre nel campo della cultura
debutterà la poesia. Sono queste le
novità di Da vicino nessuno è norma-
le, quasi tre mesi di incontri, tea-
tro, cinema, musica e cultura orga-
nizzati all’interno dell’ex ospedale
psichiatrico Paolo Pini a partire
dall’11 giugno. Il progetto è al suo
terzo anno di vita (due anni fa si
chiamava Sogno di mezza estate) e
fa parte delle iniziative che stanno
trasformando l’ex manicomio in
uno spazio aperto alla città. La pri-
ma idea è stata quella di rendere
accessibile a tutti il bellissimo par-
co dell’ospedale realizzandovi al-
l’interno strutture di accoglienza:
il bar, la libreria, il noleggio bici-
clette, il restauto mobili, ecc. Ma
questi servizi sono diventati anche
un’opportunità lavorativa per per-
sone giovani con problemi di salu-
te mentale che hanno difficoltà di
accesso al mercato del lavoro (at-
tualmente sono 9 le persone impe-

gnate). Lavoro e socialità dunque
per rompere le separazioni tra il
mondo dell’assistenza e il mondo
della produzione; e moltiplicare -
come è stato detto alla presenta-
zione del progetto - gli spazi, gli
oggetti e le ragioni di scambio so-
ciale trasformano un luogo di
esclusione in un luogo di cultura.
La gamma delle proposte è ricchis-
sima e volutamente varia, per of-
frire spettacoli quanto mai etero-
genei capaci di cogliere e stimolare
gli interessi più diversi. Il punto
forte è ancora una volta il teatro
con la presenza, quest’anno, di
compagnie e attori milanesi. Lella
Costa (nella foto) porterà ad esem-
pio il suo spettacolo Un’altra storia,
mentre il Gruppo della Rocca pre-
senterà in prima nazionale Aspet-
tando (suite per Godot), elaborazio-
ne drammaturgica di Gian Luca
Favetto da Samuel Beckett. Si è
pensato anche alle donne nel pe-
riodo dei Mondiali di calcio; a loro
è stata dedicata Equilibriste di fine
secolo, una rassegna cinematografi-

ca di pellicole sul tema della ricer-
ca di equilibrio delle donne (tra i
titoli Segreti e bugie e Le onde del de-
stino). Per la musica, curata dal
Bloom di Mezzago, si privilegerà
jazz e blues con una serata speciale
deicata però a Cuba con i Modena
City Ramblers.

Tra le iniziative realizzate diret-
tamente da quanti lavorano ad
Olinda, l’associazione nata nel-
l’ambito del progetto di supera-
mento dell’ex ospedale psichiatri-
co, una si segnala per la sua oro-
ginsalità: gli Oggetti sensazionali,
così chiamati perchè ciascuno di
essi fa riferimento ad uno dei cin-
que sensi. Si tratta di oggetti pen-
sati da designer e architetti e quin-
di realizzati nella falegnameria al-
lestita all’interno dell’ex ospedale.

Il primo appuntamento in agen-
da è per giovedì sera in via Ippo-
crate con il blues della Paolo Bon-
fanti Band. Chiusura il 30 agosto
con lo ska-reggae dei Vallanzaska.

Bruno Cavagnola

ILPROGETTO
Trasformare
unluogo
d’esclusione
inuncentro
di socialità
e incontro
per lacittà


